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-PROTOCOLLO DI AZIONE
VI GI LAN ZA COLI-AB O RATIVA CO N I-A REGI O NE CAM PANIA

PREMESSO CHE

L'art.79 del decreto lege 24 glungo 201.1n.90, convertito con modifìcazioni dalla 1. 11 agosto 2014,n.

114, hz ridefinito le flnzionr dell'Autorità Nazionale ,A.nticom-rzione (ANAC) stabrlendo, tra l'altro, al

comma 2, che sono trasfèriti alla medesima Autorità anche "i compifi e k Junryoni suolti dallAttroiù di

tugilan7a sui conhattif,,ub/t/ìci di laroù, rcnury efontiÍure" di cui all'art. 6 del decreto legslatrvo 12zprile 2006

n.163,'

L'zrt. 6 del decreto legrslativo 12 zpr1le 2006 n.163 (Codice) dispone che l'Autorità vigla sui contratti

pubblicr, anche di interesse regionale, di lavori, servizi e forniture nei settori ordinari e nei settori

speciali, nonché, nei ilmiti stabiliti dal medesimo decreto legrslativo, sui contratti pubblici di lavorr,

serv-izi e forniture esciusi dal suo ambito di applicazionc, al frne di garantire I'osservanza der prrncipi di

cuiall'articolo 2 del decreto iegslativo 16312006 e, segnatamente, iirispetto cleiprincipr dicorcettezzae

tràsp?renza delle procedure di sceita del conffaente , di tuteia delle piccole e medic imprese attraverso

adeguata suddrvtsrone degli affrdamenti in lotti funztonzli e di economica ed effìciente esecuzione dei

contratti, nonché ilrispetto delle regole della concorrenzànelle singole procedure di gara;

L'xt. 4 del Regolamento in materia di attività di vigilanza e cli accertamenti ispettivi dell'Autorità,

pubblicato tn Gazzetta Uffìcraie n. 300 dei 29 dicembre 2014, dispone che le stazroni appaltanti

possono chiedere all'Autorità di svolgere un'attivltà di vigiianza, anche preventiva, ftnzlizzztz a

verif-icare la conformità degli atti di gar'a aIla normativa di settore, all'individuazione di clausole e

condizioni idonee a prevenire tentatrvi di rnflltrzzione criminale, nonché al monitoraggto dello

s\rolglmcnto deila procedura di garÀ e dell'esecuzione dell'appalto;

11 meclesim o art. 4 del citato Regolamento in matena di attività di vrgilanza e di irccertamenti rspettlvr

dell'Autorrtà individua ai commi 2 e 3 specifìci presupposti per l'attivazione clella viglanzz collzboratla

cire, in quanto forma particolare di verifrca di carattere prevalentemente preventivo, per esserc

esercitata efficzrccmente, non può rivolgersi aila totalità degli appalti rndetti da una stazione appaltante,

ma deve incenffarsi su particolari specifici casi ad aito nschio di cornrzione;

L'attività di vigilanza esercitata ai sensi dell'art. 4 del citato Regolamento è volta a r'tfforz'are ed

assicurarc lz correttezzz e la trzspàrenza dclle procedure di affldamento poste in essere dalle stazioni

appaltanti, a ridurre il rischio dr contenzioso in corso di esecuzione, con effìcacia dissuasiva di ulteriori

conclottc comrttive o comunque contrastanti con le disposrzionr dr settore;

Il Regolamento cl vigtlznza, ai commi 2 e 3 soprz richiamati, individua quattro ipotesi in cui la vtg'lznza

collaborativa può esscre richiesta dalle stazioni appaltantr : a) programmi straordinari di rnterventi in

occasione di gr.andi cventi di carattere sportivo, religroso, culturale o a contenuto economico owero à

segprto di czrlamità naturali: b) programmi di interventi realizzati mediante investimenti di fondi

comunitari; c) contratti cli lavori, servtzj e fbrniture di notevole rtlevanzz economica ef o che abbiano

impatto sull'intero territorio nazionale, nonché interventr di reilizzzzione di grandi infrastrutture
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strategiche; d) procedure di approwigionamento di beni e servizi svolte da centrali di committenza o da

altri soggetti aggrcgatori:

CONSIDERATO CHE

- In data 31.8.2015, con nota prot. n. 109068, il Presidente della Regione Camperjz ha inoltrato
all'ANAC richiesta di attivaztone dr vigilanza collaborativa;

- la richiesta evidenzia la necessità di attivare quanto previsto dal Regolamento di viglmza dell'Autorità
al flne di nfforzare ed assicurare la corretlezza e la trasparenza delle procedure di affìdamento, di
migliorare e accrescere le finzioni di committenzz degli appror,-vigronamenti e di attuare un programma
di legalità e trzspzrenza per tutte le zrticolazioni dell'Ente, soprattutto con rifèrimento a taluni settori di
competenza particolarmente soggetti a rischio di comrzione;

- I'Autorità ritiene pertanto di ar,'viare un'attività di vigllznza, speciale collaborativa in ragione di specifiche
e rilevanti circostanze quali la primartz rnportanzz dell'Ente richiedente, la rilevanza economica e il
particolare riscl-rio com-rttivo dei settori per iqualiè nchiesta lavigrlznza collaborativa.

TUTTO QUANTO PREMESSO

I'Autorità Nazionale Anticom;zione (di segr-rito anche 'l'Autorità') nella pcrsonzr del suo Presidente,
Raffaele Cantone

E

La Regione Camp'ania nella persona del Presidente della Giunta Regionale, Vincenzo De Luca,

sottoscrivono il presente

PROTOCOLLO DI AZIONE

Articolo 1

(?remesse)

l. Le premesse costrtuiscono parte integyante e sostanziale del presente Protocollo di azione.

Articolo 2
(Finalità)

:
1. Il presente Protocollo disciplina lo svolgimento dell'irttivita di viglznzz collaborativz znche preventiva,

come meglio indicato nei successivi articoli, finalizzata a veriflcare la conformità degli atti di gara allz
normativa del Codice dei Contratti Pubblici, all'individuazione di clausole e condizioni idonee a

prevenire tentativi di infìltrazione criminale, nonché al monitoraggro dello svolgimento della procedura
di gara e dell'esecuzione dell'appalto.
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2. Ai fini dell'effrcacia della vtgtl'anza medesima, nei successivi articoli viene individuato, all'interno di aree

partrcolarmente critiche o di azioni/misure rilevanti, un numero limitato di specifìci affidamenti sui

quali espletare l'attività prevista dall'art. 4.

3. Il procedimento di verif-ìca preventiva

termini temporali coerenti con il flne

connessi adempimenti.

cui al presente Protocollo si svolgerà secondo modalità e

assicurare la tempestrva atttvazione delle procedure e dei

di

di

1.

Articolo 3
(Oggetto)

L'attività che I'Autorità porrà in essere nei primi sei mesi di collaborzzione riguarda il settore dei

contratti pubblici, ivr inclusa \a sicurezza sui luoghi di lavoro, e sarà incentrata su un numero

determinato di interventi, di rilevante importo economico e concementi settori a particolare rischio di

corruzione. Ferme restando le ulteriori fbrme di possibile collzborzzione di cui al comma 1 del

seguente art.5.

Gli interventi, per un totale complessivo di n. 6 procedure di affìdamento, sono stati individuati, di

comune accordo dall'Autorità e dzrl Presidente della Regrone e riguardano:

- n.2 procedure per I'afEdamento di lavori ef o servizi attinenti alla gestione e al ciclo dei rifiuti;
- n.2 procedure per I'affidamento di lavori ef o servizi zttinenti allir gestione del servizio idrico;

- n.2 procedure pcr l'affìdamento di lavori per la realizzazione di opere pubbliche di rilevante impatto

socio-economico.

Articolo 4
(?rocedimento di verifica )

1. Formano oggetto diverifrca preventiva isezuenti documenti:

z) attt della procedura di affidamento:

determinazìone a contrafre;

bandi di gara o lettere di invito o inviti a presentare of-ferta nel caso

negoziata'.

disciplinari di garz;

capitolati;

schemi di contratto;

di procedura

prowedimenti di nomina dei commissari e di costrtuzione della commissione

giudicatrice;

o verbali del subprocedimento di verifìca e di esclusione delle offerte anormalmente

basse;

prowedimenti di aggrudiczzione, provvisoria e definilva.

accordi quadro e relativa documentazione di garz ef o contrattuaie

2.

a

o

a

a

a

a

a

a
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1.

b) atti della fase di esecuzione dei contratti:

o perizte di variante:

o attl flnzlizzati alla conclusione di accordi bonari e contratti di transazione di cui

agli articoli 240 e 239 del Codice;

. proposte /ztti di risoluzione contrattuale o altri atti in autotutela;

o sospensionicontrattuali:

o riscontrate violzrzioni del protocollo di legalità, ove sottoscritîo;

o riscontrati gravi inadempimenti e gravi ritardi ascrivibili zi responsabilità

dell'appaltatore e provvedimenti conseguentemente assunti dalla Regrone

(applicazioni di penali, segnalzzioni, escussione della czuzione, esecuzione in

danno, evcntuale risoluzione e modalità di affìdamento della prestazione residua

ad altro operatore).

L'Autorìtzì si risen'a comunque la facoltà di richiedere ulteriore documentazione ritenuta utile e/o
necessaria ai fìni del corretto svolgimento dell'attrvità collaborativa.

Articolo 5
(Ulteriori fbrme di collaborazione)

Il Presrdente della Regione, anche al di flori degli interventi espressamente rndividuati al precedente art.

3 comma 2, in presenzz di ricorrenti indici di elevato rischio com-rttivo e/o di particolari gravi e

comprovate esigenze, può promuovere una verifìca preventiva di documentazione ed atti di gara e/o di

altri atti e/o pror,'vedimcntr concernenti I'esecuzione di altri contratti pubblici, gà aggrudicati,

richiedendo I'intervento diretto, anche ispettivo, dell'Autorità.

La Regrone si impegna ad inserire nella documentzzione di gara ef o contamrale relatrva a ciascun

afTrdamento la seguente clausola:

"I rt Regione Canpania si inpegna ad an,alersi della clausola risohÍipa esprc:sa dì rui all'art. 1156 c.c. ogni quah,olÍa

nei corfruntì dell'imprenditore o dei conponenfi la conpagine sociale, o dei dirigenti dell'intpren con.funTioni spenf che

rvlaliue all'afidanento a//a sfipnla e all'eseutTione del contratîo sia stata disposta misuru canlelare o sia intentennto

inuio agiudi(operfaluno dei deùtti di rui agli ar"tt.,117 cp 318 Q 319 rp )19 bis Q 319 urry 319 quafer320 ry
J22 Q 322 bit Q 346 bh ry 353 Q 353 bis tp" .

Resta fèrma la facoltà della Regione di introdurre la suddetta clausola anche in accordi contrattuali

ulteriori ed anche al di flori delle ipotesi di affldamento di contratti pubblici.

La Regione Campania invra all'Autorità. repot periodici dei contratti nei quali sono state contestate

violazioni delle clausole e condizioni predisposte nei bandi per prevenire tentativi di infiltrazione

criminale.

E tàtto obbligo alla Regione di rendere not'à all'ANAC la motivazione, anche in fbrma sintetica, delle

r'agioni per le quali si utilizzano eventualmente poteri in deroga al Codice dei contratti pubblici

l.

4.
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Articolo 6

(?rocedrmento di viglznzz collaborativa)

1. Il procedimento di veritlca si artrcola secondo lc seguenti modalità:

I. gli atti di cui al precedente articolo 4 sono trasmessi all'Autorità preventivamente all;r loro formale

adoz:rcne da parte della Regrone;

II. a seguito della trasmissione l'Autorità esprime un parere, anche fbrmulando eventuali osservazionl;

III. in particolare, qualora si individuino irregolarità o non conformità alle vigenti disposizioni
normative o alle pronunce dell'Autorità, I'ANAC fbrmulzr un rilievo motivato e lo trasmette alla

Regionc. In tale ipotesi, la Regionc:

^. se ritiene fbndato il rilievo, vi si adegua, modifìcando o sostituendo I'atto in conformità al nlievo stesso,

inviando altresì copia del documento in tal senso retúficato:

b. se, invece, non ritiene fbndato il rilievo, presenta le proprie controdeduzioni all'Autorità e assume gli

atti di propria competenza.

Articolo 7
(Durata)

l. Il presente Protocollo ha durata diun anno a decorrere dalla data della sua sottoscrizione. Il Protocollo

è rinnovabile, per un ulteriore anno, nel caso in cui le parti, alia prima scadenza, lo rrtengano necessario.

Articolo 8

(?rerogative della Regione Campania)

1. Le attività svolte d:rll'Autorità nell'ambrto dclla vigrlanza collirborativa disciplinata dal presente

Protocollo di Azione non costituiscono né determinano ingerenzz nella fase decisoria che rimane

prerogativa esclusiva della Regione e delle stazioni appaltanti, né in alcun modo ne possono limitare la

responsabilità in merito. Restano, pertanto, fèrmi i poteri di viglznzz. segnalazione e sanzionatori

istituzionaimente attribuiti all'ANAC.

Roma, , _

Il Presidentc dell'Autorità
Nazionale Anticorruzione

Il Presidente dclla Giunta Regronale
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